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Ora che abbiamo potuto aVe|E 
la relazhne del deputato Beggìato 

sigilo provinciale sul prelìtnihàré; 
convegno colla Società Veneta j e r 

ed esercizio àei 

bljgà»nì, inìnùì óve ^esercizio 
j fosse improduttivo ó quasi, » 

spnf)pre, in tali ijìi'ritesj, la contro 
.garanzia sul materiale mobile del 
tram. » 

r 

Il preliminare convegno stppro-
vato dal Consiglio provinciale nella 

tied^la 13 noyeTnbre:1883 stabilisce: 
' Art. III. La manutenzione délll' 

s. 'e del tram da Padova a tStra 
1 1 , . 1 ' -

zione delia crosta^'ghiaiosa fra le niva, e così doveva essere com-
rotaie per la parte deteriorata per,.,,preso nel contotto,, defiuitivQ. 
efletto del|ÌfftnsitOi,(joì veicoli or- Ma questo nuovo patto è? betì 
dinari, restando invece la rimonta piccolo aggravio in co.nfronto'̂ '̂di 

• £ 

•E 
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conseguente alla maixut!enzione.4elr 
l'armamento ad esclusivo Wrìto 

Società. » 
« Art. 17; Ritenuto che rammor-. 

taimènto delie obbligazioni ed^HB 
'servizio degli interessi sarà fatto* 

•i's^m--'--: la cdàtM^i^R^ j 
tramvìe provinciali, ed''il 
nare medesimo 1 novembre 1883,̂  

y«̂ Roncl:iè ìkpontratto appr^^tó^rfal 
Consiglio provinciale nella seduta 

^ i l agosto corrente pella costru- -
zione ed esercizio delle guido
vie nella provìncià^^^i Padova dai 
Pad|.p verso, Stra e da Padova à' 
Bagnoli, d ì ^ Ì W é m « h e se p e ^ 
resercizlo delle ferrovìe la Nazione 
ved^^j^ljestito dai trasfer.misti ^ri 
carrozzone, qui a Padova invece 
si ha già completato un carrozzina 

Col imom contratto spari la So
cietà Veneta, e venne sostituita la 
Società Anonima delle guidovie 
centrali vfWe; ciò .tornava co

glili odo al giochetto che si'prepara 
colla omissione sulla piazza dèlie 

^ « g a i S f i f ed azioni, che botto-, J 
1 scritte per intero dagli stessi azio-̂ ^*^ 
"̂ nistraelìa Società Venet|j,^vranno 
•̂ maggior credito che se émelté'da 

, questa Società. ^ 
li Ma questo rigupda il povt^j 
" pubblico, che è sempre g 
^ piii destri e pft̂  .^ìcg^^j^a noh ci 

entra la Provincia/ a meno'fehé 
qualche membro non formi parte 
della spfg^lazìone, ed a t ^ appro
vato il contratto; ma ciò stat3(iP 
tanto nel campo delle su^ggosìzioni 
nè^fiptrdW iatti su cui discu
tiamo. 

partendo dai pàràbam, colla fmé 
relativa dei manufatti, sarà a ca
rico.della So^»età Veneta, e cpsìf 
pure per il tram di Conselve, peFSf 
misurata la, sede^ partendo, dalla 
rotaiaJntertia. » 

ixAri XMlfoàpìtàlenecessanOH 

alla costruzione deiwtram e delle 

tet̂ iale "tifiì)bilé sarà rf"^'* dà azioni e da óbbligazi^tii-a,giu
sta''rtìetà. »̂̂  .^-4;, .••.•-:--

1 -

la 
^ ••• I 

l ,!« Sul capitale oDDiieazioni 
Provincia gEi|;p|ira il 6 p.,OlO, ài 

!ìfferesse e l'ammortizzo.,, 
« SuU'armapiéato della strada e 

ÉrtiMnateriale mobile col qual#lt 
farà irS-vizlo, litPro^incià avrà 
jpure il dìiritto di pegno a ccmfeiO 
j p r a i i l da essa prestata sulle 
obbligazioni; » ̂  "̂  

Nella discussione di questo og
getto 11 cònsi|lièi%^l>Gggi»i do
mandava ii citi resteranno in prò-

i'k V 
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cogli utilwicavabiU^. dall'esercizio 
delie guidovie Padova-Bagnoli, Pa-
doVa-Fusina-Malcontenta-Mestre, là 
pi:^yincia di Padova .^tovvederà, a 

ìtìsta dellàfcî Società delle gui
dovie, quanto è necessario aì ser-
.y,izio degli interessi ed all'ammor 
tamento del capitale pelle obbliga
zioni da essa igarai^||térove^^giy^ 
""• séMfti a ciò,non siétb^il^; 

/ritenuto però che là di
manda sarà di volta in volta.qQrr; 
redata dal bilàncio, i 

q«^%^BM«|to alla Prqvlhcià^t 
^mo Colìèiììl^^sféiBTirtaParticrììo 
17 del definitivo contratto. 

^ . • • ' T ^ Ì K I ' 

Difatti nel méntre còypfelimi^ 
.;i.iiare, il consigliò provinciale rìte-
jì'neva dì non avere àlAUn ;̂.aegravìo 
per le obbligaziorti da essa garan
tite, ìnqùantochè la garanzìa era 
diretta a dar credito alle obbliga-

^zioni le '^tiU scvrWino emesse, si 
'Ifa cól nuovo ai't. W un mavwo 

\ 

. ^ 

tili 

'0& 

s'OTo a c^o^dellà Pi^iiìncia. 
Il depOtffBBeggite'febh^adir<5 

che non sì poteva prendere pe^no 
auir armamento della strada è'éul 

provato, ia^Società, che va ad as
sumere tutte le guidovie cèntraìi 
venete, ha il suo interesse, che U 

' • - . . r 

bilancio riferibile àì trónchi co-
stri:(|tli,daliajRfovincia dì Padova 
risulti senza utili, perchè ciò fa
cendo, fflì ijil^re^sì ed ammortizzo 
stabiliti esuberantemente ai 6 per 
0(Q. saranno pagati^daìia Proyin-
4^ EmìQi^^^,§^tk rìesòa òì^ 
f̂ iiim Inasta riflettere, che essa pe* 
gli interessi de'suoi azionisti può 
Care un bilancio unico di tutte le 
guidovie centì̂ aìi venete da essa 

te 

^ . * 1 ' 
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ì 
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anno pre
cedente, da cyi si possa ticcertare 
la insussistenza o la insufficìenza^ 
dei redditi'àgli scopi suddetti. »' 
/(X Art.-2p. Tutte le opere costì-> 

tttenti per loro natura un iimmo-
r;di: ragiorifr dér concessiotìari 

passeranno al termine della con-
èossitmWà pi*tprietà della Pro-
vih^ià, ed i ébhcèssionari dovranno 
immediatamente rimuovere e tra* 
sportare il materiale fisso, e ri
durre il piano stradale al pristino 

mòbile, senza la cosfitù-
zione del pégn|. Ed allora p^fchè' 
lo faceva cte&re nei|||elìmihàre? 
É vero che óèli eoMlava dì a-; 
vére errato, e che tutti gli uomini 
sono Soggètti ad ét^t'are, ìrià qtfe-
stb errare : può costare alla Pro-' 
vìncià la bella SQmma di 

mMU utili m àrt.r 

^rietà quests linee dopo jO^̂ tó ,^j|^Wato. »̂ 

•'iitìiìlr-

sercizìo della Società 
11 relatore Beggìato rispondeva, 

0he riguardo alla proprietà delle 
'^^•i^^é-fM-^'^§'iW^::Éf&S'im^:^-t linee, spirato il termtm con 

7%-

-4.^-
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f .Veniamo alle inconsulte e, pre-
cipitÉite deliberazioni dei Gonsigìio, 

"" È giusto però avvertire che al-
•̂ •̂ ÎjgMttiOASÌglieri fiicevano presente, 

che avendo solo il giéfliB prima 
'' ricevuti i contratti stampati e la 

cessione, la medesima spetta olla 
Próvinéià. 

La relàziolM'W^putatò Beg^ 
gìato sui contr%tU, defiaMyi per la 
costruzione ed esercizio deis^ani ] 
provinciali dice : 

« Pili che una modificazìòtie, rar--
tìcolo 12 dello Schema è una equa 
interpretazione deli' art. III. del 
preliminare. » 

-« É ̂ p | t o che le (igiJÌìraz^gl 
delle sedi stradali non 

Dal contento di qgesto contratto 
aaltóonfronto colla relazione e prer 
hminare 13 novembre 1883 vi sonora 
importanti=niodificazippi,oltre quel-

^ ĵinica indicata nella relazióne 
sui contratti definitivi. Dunque qùe# 

%ta relazione per lo meno^non è̂ ^ 
esatta. 

sono quein che restano dopo ?pW*̂  
pm gii irtSressi é^mmbvmm 
delle obbligazioni emesse in prpi-
prio della Società e d̂ egli interèàsi 

1 ' " ' ' ' 1 

delle azioni, oppure senza questi 
pagamenti? 

Ritenuto che non sì potesse co-
Stitnire dalla SSqelAt̂ ^ ^^^ CM r̂p 
garanzia a (Jtìella prestata dalla 
Provìncia sulle 
dovevasi 

^m 

jgazmni, come 
provvedere, perchè la 

m 

.^l;: • ; . ' - . • / . - , 
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(0 ,̂ non ne aveano pr^so e-
satta cognizione coli; da potere' 
con coscienza votarlo, e quindi. 
prbptf^fftto la sospensivàf^te gli 
obbodìenti rifiutarono, 

La relazione del deputato Beg*̂ ^ 
giato letta ntì l:3,.nò¥embre 1883 
cosi si esprime : • 

« Sulla garanzìa che la provin
cia è ffliàmata a prestare tiBn è, 
necessario spendere molte parole. 
Essa è plìi diMt» ^ # S 
alle obbligazioni, lo qTi'ali saranno 

che a tradursi in garan
zia roale!.,;4i:ifatti W î TO^^cia di 
Pudovu non può essere chiamata 
afiiptidére verso i portatori dolio 
obbliga/loui, clft soUlffitQr:. ove il 
reddito uftio dî U'esoi'cizìo non ba-

quota di auunoriiuneuio delle ob-

mare, s 

"?? i^-

sti 

daìresercizìo dei traìm, non stiano 
a carico della Soqietà concessio-
naria. » 

« Altre dtfierenze non emergono 
ftl4o,,^l^ema di contratto deiìni-
tivo ed il 

Il contratto,per la costruzione 
ed èl&cìzìo delie guidovief̂ <contienfe 
le seguenti prescrizioni : 

{( Art. 12. Viene per ogni effetto, 
di legge confórmlàtoait^rtite M 
novembre 1883 allegato al prò-

iserite.ccdla modìiicaziono che, fer̂ '̂ 
, - . \ '\',^' l ' i ' " ^ '-'•-"ì,''- 'i-i'̂ "'-" ' I ' 

mo ToBblìgo nella Società dì spar
gere la ghiaia di primo impianto-

delle guidovie a senso defdisposto 
coir art. 3, ed almeno per uno 
spessire cQrrisptffiWtUJatóiì 
della rotaia, resterà a carico della 
Provincia \0Ìo la lìnea Padova-
Bagnoli neiifronchi cKé non cor
rono in sode propria, o non sono 
s o p i t i da ^jAtacarri, larìpatìi-

' , 
! r 

nera restasse mèno-grlì^ata ?'-
Innanzi tutto era necessario sta- '• 

bìUre^la qualità e quantità del ma-
tenale mobile, per sfuggire al pe
ricolo che durante gli esercizi la 
Società t̂ pn avesse a faré*glì 'àt̂ -
quisti necessàW aireserclltÒ, 'p'o-
nendoii nella parte passiva del bi
lancio ordiî ^arlo, onde avess^f^fi-
sultare, se non con alcun utile, 
almeno con mìnimi utili. 

Dfipo citehe ogirt̂ ^ t̂ìnuo bilan
cio fosse sottoposto aiPapprova
zione delia Deputazione, e cogli 
utili pagatìfda prima gìiii 
ed ammnrtametVto del capitale pelle 
obbligazioni garantite-,MJ-^^P"'-'o-
vìttBia, pagare gli intifessl ed am-
niortamento delle altre emessa 

e grin-
ed essenzialmente un artìcolo def f teressi del cinque per cento sulle 
preliQìinare, con un aggravio dolla^ azioni. Coi rimant^uti rutili, àogo 

'mm^Ml La Relazione dice che 
-questa modìficazioneièiun'equa in-
te|"pretazit)ne dell'aiticelo IIP del 
Preliminare; nbiifìvèce ris^cihdia-

amo, a meno che non si voglia far 
passare per J ^ M . j l ' s'itelletto * 

• Ma prendiamo a conslBèrare que-

prélìÌi«^fW'tilfe spiegazioni da^ 
te daironorevole Beggìato. 

E possibile che la Società Ve-
kneta, ammmistrata e sorretta da , 
l̂̂ ersoneĵ ^ ê. piiî  cggigetentì in m^-

^erìa di lavori pubblici e di eser
cizi ferroviari, .si fosse sobbarcata 

%1F onere della naanutenzione della 
sede dei traraikCÒmé all'art. IIF 
del preliminare, se non avesse ri-
tea^ tò̂ ^̂ î  poterlo fiii:e senza $uo 

^^1tóÌ^¥ Ed'altìra^ perdW^^tìife 
deferenza, e si p^otrcbbe, diro be-

asEunte, nel raj^tre per 
^^pgfflé da elaborarsi per k Pro
vincia, di Padova potrà,jjyireaitìlla 
P^te passiv^^àcqulsto <ii mate-

yriale mobile non acquistato nel-
iftimpianto nella quantità nf̂ nessa-
rià, e tutto quello alti:^ che ac^tP 
stasso pei^iialtrè' linee, sulle quali 
anche potrà inviare quello delle 
lirrée dì Pado^a,iiiacendold da'pi^ 
tàa giudicare dal "proprio peraó-
na}e come inservìbile. E poi tanti 
s'oiio ì rilòdi cdn un giro dì penna 
di-far risultare passivo un bijla^-

henon ha^altro spppo pella 
azienda sociale che di far entrare 
denari in casa) che lungo e ^iffi-

^ciìe sarebb^4enua§iltfjlì,^t^tti; 
f)bnque alla Provìncia non to^ 

sta che di pagare ̂ intero capitale 
di-L. 859,500. 

Abbiamo detto che il tasso 'dèi 
6 per 0[() d'interesse ed ammor
tizzo sul càpilaIé'1>bbligazioni sa-
rantite-dalla Provincia è esube-

I • -

rant0î ??Dìfatti, ritenutoil^fi-uttQ^ei 
glp^jOlO agfuo, basterà pagare 
per l'ammortizzo ed interessi la 
ognuno da 45 anni stabiliti ali-ar
tìcolo 16 per Fanimorti^zaxìbne 
delle obbligazioni medèslithe Lire 
^^J^W^ cento lire di capì-
Itóé, a cui aggiunti centesimi Ì2 
per la tassa di emissione, si avrà 

.jiu 4oì^l^^4|s,4,. 5.74; quindi coi ^^%i^^^:: '̂'̂ ^^ife^n>'̂  

.•iir,!,.;^.^^^ 

I 
I pignità„4i mQd^a<»§,,4g^|]aittói^kW^ dillfeSgiteìfc 

,j^-A' 
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persone pììi fiirbe, che rieMotor^^^^v^pèlle 

1 pagainei^M, costituire un 
fondo di riserva da depositarsi 
pres30*^quaìche istituto con vin
colo a favore della D#ttazìona 
Provinciale, quale contro g:unìn7,ia 
a quella assunta dalla Provincia 1 allonspìrare della concessione Ja 

^èritésìtni 26 in più sul capitale 
di L. 859,500 —,tePro¥Ìaeia 
gherà i i^^ | |uao dei 45 anni Lire 
2234-70, che saranno godafe daUa 
Società concessionaria. 

%Sm che qifflMfe consiglière 
nella discussione del preliminare 
voleva essere acquietato e garan
tito sul cbnccifSi^^ei Comuni nel 
sussidio chilometrico, e sopra que-
to articolo 17 non solo non feee 

' • j - . -

, ma non domandò ueî a-
meno alcun schi:irinìeato ! 

Yeuiamo om aìl^uUima 
siiìtte proprietà delle linee. Dalle 
spiegazioni àAie dai deputata beg-
ifktp nella discussióne del preli

minare convegno sembrava chs 

I ' • - 1 • 

vgiumtiu 
minare le condizioni di un con* 
fratto ogni fgàrto contraente fc-
mina, studia, e pondera se le con
venga 0 no accettare un patto^t>pa 
se tenJSciiìetà V f̂i%ta aveva aâ #fe-
tato il putto dell'art.-lUWelpro-
Uminare vuol dire, che lo co^ve-

E vero che so non vi saranno 
'^'^•^M-triaF Ùtili, anche in qtV̂ Bto modo 

la vFrovineia sarà^ obbligata a pa-
ga¥éf̂ î  intero caf^ìtalo, ma almeno 
sì eotî ^gè la softr^^^bìla SoHM. 

Noi oiovlfl invece con cui dìspo-
m quùir ari. 17̂  pur troppo ap-

:••' ; • * » ' ' - ^ ' j ^ j i i i p * * ''•••^y •' 

a tietianmea spettasse alla 
IPr^vìnek. Invect̂  colle dìsposizlom 
df^lì'ìui. 20 del%tintratto doiìnìtìvo 
la Satìelà puiVriman#i'e e traspor
tare tutto^ìì materiale fisso a mo
bile. 

s'intendeva per pro
prietà delia linea ? forse la sedo 

^S|ssaail4j:i 
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stradale solamente ? ma su ̂  que
sta non può esservì alcun dubbio, 
né v' era bisogno di alcuna do-
manda, perchè chi costruisce di 
solito è anche proprietario, ed via 
questo caso poi certamente, dap
poiché la^gProvincia concedeva V e-
semzìo dei tram alla Società Ve-
a S i per 50 anni, ma non dava la | 
proprietà. 

Non v* è a dubitarsi menoma
mente che nella domanda fatta 
dairohorevole consigÌìere,Rpggiana 
stavano implicitamente compresi 
anche tutti gli immobili, Jutto il 
matéi*iale fìsso e mobile della ^ ^ R 
cietà. Ora invece la Provincia bi-î  

:'t:-t' 
accuse da essi già stampato nei giòr 
nali EzioW'-e Lucìfero. .,,,, 

Si assicura anche che uno dai con-
dannati^hper questo furto fece receO;-
temente delleMmportantissime rivela
zioni per vendicarsi di alctiniî JLCOM-
plici che riuscirono a sfuggire alla 
giustizia 6 che non mantennero le 
promesse 

Anche la Tribuna conferma positi
vamente tutto questo. 

•--
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SisHignori I siamo giunti a que
sto che r abuso^delia-Marcìa^Reald 
ha stomacato ' ~'̂  

LazzarettuP^ k Vmiim'^gìh un caso 
seguito d«,,fnortQ. 

• • ( H a i gl®rim*4ti} 
All' &3teró 

La Svizzera è logica. — I! ttoy&tno 
otvotico ha completamente soppresso 
tutte le misure di disinfezìone e i suf
fumigi, applicali Binal i n^Jn stazio-
Ili fe||oviarÌd ai viaggiatori francesi 
diretti nella Svizzera. 

%,r. 

il! 

Zio passeggeri avi^jMpgo il :15 
settembre e vi assisteraiiun J ^ ^ 
peratore Francesco Giias.̂ ppe, ì due 
ministeri austriaco ed ungherese, 
con gran seguìtaje,-solennità. 

•i-:^ 
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In Italia 

sbigottì della monarchia. 
ta,,.sej?era Opinione ha essa stes-

sogrtà che s^^àccontenti degli im-r*. sa scagliiÈflfftreccia contro que-
Sm 

^•^ì ' 

-jt^i-^ 

Misure di rÌ(;oj'aiy-?*«tìtLa Gazzetta 
Ufficiale pubblicai! decreto che e.st{m-
de il divieto di importazione delU 

J!i:ancia dtìgU'̂ iàfftìttì;v:tiiiiitì.̂ .ci.moa3e a 
filaccie pe|p;:glì altri stati confinanti, 

flpalùmiarci, se provenienti dal T i r o l o g l i a t a a pezzì^iiiguali efìnalmonte at 
e dalla Svizzera, vorranno introdotti 

Fftear^i»!®. -^ Vi fu un primo e* 
sperimento dalla macchina p r la fab
bricazioni) del pana inventata dal sig. 
Domanin Giovanni Battìlfa. lu un ci
lindro cavo viene messo W lievito e 
l'acqua. Quando il lievito è stempe
rato passa im^̂ tin altro cilindro, nel 
tìuftl0^ji.,trova la farina. Formata la 

1 

pasta, viene grammolata, pressalafta 

soltanto quando Hccouipagniìti da un 
certificato comprovanta che non ,pro 

it:iii*JJi.^r>^,*'*Ì'È 

Knobili, e forse perchè non stava ! st* abuso; non la sì suona soltanto 
del tornaconto della Società il de- 1 per i tWnbrydèlla femiglia 1»%^: .ì^g^sAM^^ft^ess i^^^^ 
iQiourU.: ma perfino pei muìistrì, oltre, ben 

--^1 

Dopo tutto ciò possiamo noi dire Jgjte^p,̂  di?̂  sery|r^n0'̂ ^^pei^ divpejcti-, 

feene tpelati ed amministrati ? rie
sce facile 'una risposta negativa. 

Pei ministri poi se ne fa un 
anzim^^ rumore at-

M, pi 
'=.V ' f i ' - - ^ ' 

fu ritardal^Sji5^^capito 
ed incomincio 

'f"ì^t-ik<il;,'; 

- • 

' , ! • : 

Giungerà cortamente gradita qua-
, I . I r 

Sta lettera dòll'on. Cairoti pei mae
stri elementari, che in questi ultimi 
tempi furono soggetti a delusioni a 
«Ìi8ing|j|||i^|%.part6 di p|^ aveva pro .̂ 
imesso il loro miglioramento. 

La,lettera è pubblicata dal gior-:,: 
.s\-i --<— j L - „ i y—— -

innle il Nuovo Educatore : 
Groppeìlo, 23 luglio 1884. : 

Egregio sjgnor PvQfyssoref 
Premeito,. clie sper la mia assenza,, 

^^cara iétr;^ 
aera, ed incomincio la rispósta con 
^ìvi ringraziamenti che esprìmo ^nM\ 
che al gentilissimo sig. G, Veniali, p^r 
SMnvìo deU*Ìnter©3sante artìcolo. Ma 
dobbò imputare alia di M benevo-
lenz^lle parole lusinghière dirélfe a 
sme, che, patrocinando la più santa 
«ausa, credo dì adempiere un ben fâ *' 
«ile dovere. 

4 

Perchè il sentimento della giuaii' 
tiat e quello della pietà^ ^^ocom^^j^. 
dano là benemerita classif alla quale 
non può hastareil ctmfovto delle prò* 
mease, nel troppo protratto oblio dei 
smi evidenti diritti; U difenderli a-
dunque è un compito, nel quale si 
incontrano la coscienza ed^il^cuoire. 

Ho deplMtótófe»^ P«r io, chV^il 

Pubblica sicurezza 
1 vero sciupjy ;̂ anzr i r rumore ai- ; Atmmi^t§gQ^4ell4interno si sta 
"lua!è% diftso per 4fauso Mtóne pM^Q^̂ m^Mfê ^̂ ^̂ ^ di 
pel ministro Ferrerò ai bagni! :mmm4 « ^ ^ ^̂ ei funzio-
^ -, , , f ^nan duJJ. S., innalzandone la con-

Davvero che.|^un poco troppo; j i - ^ jg^^^^^ t^ s^ .n^ j^ . ^^ . ^ . . ^^ 
un vero scandalo ; è uno spar- : 

gervi sopra il ridiggjo, gasicphà; Bingrazìxmm^ 
principe di Bismark ha scritto 
'-attera allonor. Mancini,nella 

lo ringrazias^ejr appoggio 
ito illa conferenza drLóndra dal 

tortigliatawsTutti is?;!meccani8mi, com
preso i! buratto sono messi in movi-

. mstito da una macchina a vaporo, 
Pc^^tradurre in atto il suo pensie-

.jg^il.si#%!^am,i^i^^val8e d e i r o p ^ 
•'lèr bravo meccanico Gaetano Ama-

doi applicato allo stabìtimenlo dei 
"fralou! uhinaglìa di Villimpenta, fon-

non sono certp.̂ ^̂ *;nemici delia di--̂ ? 
nastia che 

v .̂ 

possano rammaricar-
sene. 

Ciò però dinota un tii'oppo grave 

II 
una 

SffBiS^ 

t , , , , 1 1 , , . . rappresentante italiano alla prono 
abbass^ento nel senso dqgg^^i^i gta dell 'ambasciare germamco 
%nità nazionale, perchè non a b - f *'""-'^-- — i- :!*.-- -i ^. i* 
bìamo tutti a 

ditori di tutu i'pezzi delU macchina 
suddetta. 

I PorooniBM©. — Certo Arcangelo 
Da Ponte di Dardagoj; diMr^tto di A-

Ì;,VÌano, stato morsicato da cljipa 70 
giornìi:̂ d»,;,un cane in Avianò, si cre-

^ie nel suo proprio negozio —-, ierrat-
tro in quest* Oapitale cessava di vì
vere per causa di idrofobia, vittima'^ 
sotto un primd^^ccesso deUji^lo.rrT» 
Le autorità présèr^pEenergich^ipoisure 
onde non aivrinnòvitìo tilftristi ¥itti. 

ifcfefVcbo^Jai — lerraatiina, giunge-
va a Venezia col treno della 940 la 

rammaricarcene r-vj 
siamo proprio una nazÌQae,;di bam
bini! e 4tìalr'1^^ìl' sistema che, 
raccoltici in un momento di entu

siasmo, ci lasciò g^y)psto;^,sbol|,. 
iire una si proficua tendenza e ci' 
resedecrepiti'sebbiiie appena nati?^^ 

Munster per le riforme sanitàrie 
in 'Egitto. 

ismark esprime la sua,soddi- . t i orano ad atteaderla il procuratore 

Ja^ioni tra r Italia e le ootenze i« r!.i*ìfî ^̂ ^»^««u« - j«i TriK«« îi 

. usalma del compianto comm. Castelli. 

sai contrastata e quest'anno Ì*oppo--
avrebbe indubbiamente trion

fato Se il comm. DoZzi nel secondo 
scrutinio non avesse dato il vo 
sé stasso, e se due consiglieri di parte 
progressista non fissero mancati alla 
seduta. 

.=^r- ' i | i^ ' : 

Come adunque con questi prece
denti si potrà cacciare nell*infornata 
senatoriale dì novembre il common" 
dator Bozzi ? 

L* ostinazione della maggioranzti 
iUlà^^'ftta del Cons'glio Provinciale ha 
panneggiato il comm. Bozzi, il qualo 

i^tinunziaridò alia carica di deputato 
provinciale, incompatibile coir officio 
dì presidente, isarobbe stato un buon, 
presidente appoggiato da tutta l*op-
.posizionejjberale. 

V I - , < — 

I.*opere^|l^,demcili2Ìon6 delle indecon-
ti baracche al Ponte Molin continua: 

•!r 

la gente si accalca a guardare con 
viva compiacenza. 

L* eco se ne espande anche al di 
fuori, ed anclie fuori si preoccupano 

| J i questo importante fatto adilizio, 
''•come pure ÉliPuso dì quella forza 
motrice importantissima. 

Leggiamo, a questo proposito nel-
r ottimo Tempo di Venezia: 

*̂̂ ^Ora ur)[p,,R9lq, di itutti a Patina è 
a desiderio, che I càpitalistifis^ signo
ri padovani, e sono molti>,,r?rf3ÌiCOncQrtì-

•̂ no per fondare una vociata industria-
fio'valendosi delta forza motrice sud-
detta, con una parte del denaro che 
recano yjyo .gìgM' ad im|Ìgua^9^; 
le Ba^hé;-Iio sflmiil^ento industria
le plff che decoroso di Padova sarà 
un mezzo economico, umanitario, a 

centrali 

ffi.^ 
' ^ 

- • - I l - , ' -

Inànimrra e 
' j ' i . 

A quanto.,epnsiderazìoni ci pò- j Homa 15: 
La Gazzetta del Popolo ha da 

la CMri*Ar|)pello e del S^ibuntìle, 
Anch© il municipio era rappresentato 

— Una sessione della Corte d'As-

tremmo lasciar trasportare? Il 
|̂p dell'abuso della Marcia Reaì|i,| 

*non è che un¥ dei tanti smtortìi' 
dello stato deplorevole in cui sia
mo ridotti perchè ì 

Corre, coffifùalòhé^iesistenza, la 

' : I : ^V '^* -HLÌ :T ;^ 'H ' ' non 

'm^^^ 
progettò di legge non sia stato di 
scusso nel Sehato, ma confìSò cha 
sarà da esso immediatamente appro
vato dopo le ferie parlamentari. È 
$)0Ì assicurata dalle pubbliche e Igali 
dichìarazipr^i dell'on. miptÌ|,tro Coppi-
no, la sollecita presentazione delpro-
getto i che, affrontando la questione 
economica, eleverà lo stipendio dei 
maestri meno retribuiti. Se le conds-
sioni dell'erario non consentono una 

_ . . ' ' ^ " . 

riforma : qgpijp|eta, quesla^^non. sia il-
lusoria, che dopp̂ llìef̂  angoscio della 
lunga aspettativa, sembrerebbe offesa, 
Fiìon sdiiiavo. 

£ sperabile che il Parlamento, mal
grado la opposizione fatta dagli im
placabili fau|g|i di una esager||.%,,p-
ton()mia,^|^lla quale si sacrifica;iL,più 
alto tnier^éssé sociale, alaveSofe come 

menti 
fuorviati. 

Qui sta la piaga ! 
puro bisantlnisnacy. 

sise di Venezia sarà aperta 41*26 a-
I gosto corr. Vi ai tratterranno quat-
! tro cause per fur|p,̂ î |i|̂ |̂;:per grassa-

voce cherambasciatoretngleseab- i^^'"^ '^ una por appiccato incendio. 
bia ufiìciosamente interpellato/^ijS^ 
goy^rnb italiano se sarebbe dispó
sto ad accattare roO'erta. 4i ^"^ 

nostri segiJ^iazioneyQgìjae in Egitto, anche vi 

( 

Cor -.» t̂ó 0 rrovinciate 
^^^^mr 

. l / .L : . i l^ . -
I 

Il resto è 
VM : 

che l^^^^'wfe^i un corpo di truppa. 
' m quei paeseMgnorasi j ^ , qual 

modo il rainistrojlabbia risposto-
!^ye..coniunica%iji del gabinett(y" 
inglese. 

j . . ^ ^ — ^ 

_ ^ ^ j . . 

I L IGEILA. 
•^imm^r^; 

{A^génzia Stefani) 

AUl estero . . . , . , 

i:̂:̂.̂  
Tolone, IO;*??*!*» Ieri due decessi, 
Parigi, ÌQ. -^^^tleri a Cette 5 decer

si, nell'Hèrault 5, r»^U'Audè*^^4iella 
Drome 5, ini' Valchiusa 8. 

In Italia 

- 1 

•è 

A Napoli^Rpartito borbbiico 
^clericale ha voluto fare una pub-
,blica dimostrazióne, iÌÌP^"lfì^|are 
in'piazza le sue forze. Prendendo 
pretesto dalla creazione dilfna So-

Ibietài^cattolica, la quale ora affiti 
2400 spei, organizzò una pro»̂ es*à 

%ione. Questa era preceduta da un 
immenso gonfalone, il quale aveva 

Ieri (15f ilio óre 4 ant. sviluppa
tasi il fuoco in un pagliaio dì per
tinenza di certo Antonio Pelizza fu 
Pa8<iuj|}f,;̂ !tàiig^gl>a radunata rìn^ase 
itì^un attimo dìstcìJtta e il*p|iÈ^ie. 
•tlrio rie avrebbe risentito un danno 

m 

Homa,4§^« Bollettino dalla;^tfll:ttxi]ft..Gastro azzurro .con^ dei gigli» 
H" '̂̂ ^mî î̂ *?i*WÉ^r disegnati. La processiotìe'giró tutta^ 

L.H* 1*1 uu.7npuuu,fiSUt$^-^ A \J9,~ I «* »,7*„<» A»*M,ii.t*, V i v a l i , i. aya, \j\iiifp 

un caso segtìito'da'Tnorte. A^M^^ff^P'^^^"^^"^^"^® si affiggevano InB 
a, a yStturno 5 casi, uno sa4 i W ^ ^ Napoli ;grandii;;qartelli s tàm-

sia trasgredita la legge che onora i 
paesi civili, vorrà seriamente obbli
gatoria ed efUcacamente sussidiata 
la scuola ^p^E^^are, E la,s |aps^ libe
rale, sarà provvida p e t w a flagellan-

• :;Ì*«Ì^J;Ì---do l'egoismo che V mceppa. 
Mi riconfermo colta massima stima 

0 con una cordiale stretta di mano. 
' Suo dev. 

Benedetto Cairoti 

zanotte d e r i 4 alla n^Slfit^Crdfl 
corrente. j Toledo;;€Ìifquarti§JSÌ:altiiàIfó^^ 

Provincia di Cai^f^^feasB,^^ tftìtv^pffi Maria, Viva ;il Papa. Con 
stellone 
Rocchetta, , , • i, 
guito da morte; a San Vincenzo a 
Volturno 7 casi, 2 seguiti da morte. 

Prooijicia di Massa, — Castelnuoì^ol 
1 Garfagnana 3 casi; Minucciano 

di SerraezzanalSlcasi, uno sa? 
guito da morte; Pieve Fòsciana, fra-
siono di Bargecchia un caso. In com
plesso a Garfagnana il morbo esten^ 

^àX)- lire 500. — Fortunatamente per 
lui era assicurato presso la Società 
Banubip,̂ ^̂ ^ 

•-M^^jsltta; — Si' istituirà' in se
guito a consigliare deliberazione una 
farmaciai E' aperto adunque il con* 

tî  jcorso per titoi||i.aUa nomina del tito-
^ll^^aì^^detta faiÉtlia j.Jev.Ì8tàri3!«Ì 
rpi^'esenterltno entro agosto alla loca-
llei preiÉettura. L'eletto dovrà aprire 
-la farmacia entro un mese dalla se-

favore del lavoro nazionale, p^rpcu-
rando onesto moio dì sussistenza al 
P ? | l ^ M ^ l f e # « iititò ne abbìMgna. 
Il Comune aveva già da molli anni 
addietro mirato a questo scopo ; spet
ta ora ai cittadini ricchì;̂ î̂ vaìorsi di 
onesti ed ipj,enigenti amministratori 
per fo îdî re questi^-casa di lavoro. » 

Ben saggio ip i ) , queste parole, e 
noi ie laè'Mmo nostre; vorranno 
perà i nostri ricconi compranderlo ? 
Ecco cid di cui non disperiamo de! 
tutto, poiché^!' denariAli^^porrebbero 
certoi^r un bell'interesse noi tempo 
stesso ch9 doterebbero la città di una 
nuova proficua industria? rtrajttioay« 
ìnforminoT 

liia-_.,p.iyBMÌ«. - - irpremio'Mi'lire 
3000 Iella fbndttiiSls Que^inf-Stam-
paliai^éiisulla enumerazione delle crit* 
tagame esistenti nelle nostre Provin
cie > fu dair Istituto Veneto assegna-
ì&éSkliSiOP G>M8ISa4l^2!o«pMssì-. 

^r . 1 .'1..1' 1.1 ' . . -V. - r . 5 - - . ; . . " t^ 'S^; ' i l _ pn .^. • \\ r- - - •. 

Stente alla, cattedra di Dòtànìba pres
so la rio#ra università. 

S J . - S I ! , 

i : ; ^ . ' ^ ' ^ . -

fra 

iya^fBeoae^XIII. 

guita nomina. 
?1. 

III ~ ^ ' - > l • - ^ _ ^ , y . , I ^ > < -

-::;jj£T^r^^-.?T 

# im Estere 
•im. m^ 

Il corrispondente dalla Dalmazia 
aUltìVewfe>feJe Presse sì lagna a-

desi meno di qu^i4|̂ ;^^§it%9K;,.,japMjpran^fc)wte dei rigaci,:; ai quali é̂i 
% 

sfno giustiacati i tìDQ'ori dei còmtfnf | assoggetta la stampa, cosicché.|? 
^PBap^^ilica e f liìrì dì questa pro.Ma/maia e & Difesa sono obbli-
'^iifia. la cui salute mantiensi mau4 8̂ *̂  aL|ÌlenziOT%elle-^uestioni di: 

^ 

. • 

.-J..r"i ..-tv r . V. -, J- jU' l̂ "Ly 

. . • ! . . . • 

[preso 
^KÌIjSrj iJl- £ 

Il processo di Ancona pel furto di 
due milioni a danno dalla Banca Na .̂ 
zionale sì dà per positivo che sarà 
riveduto. 

IncOitÌìMtÌrohò.^Ì già 1 .̂ irj^^ i-
struttoria presso i tritWIÌi di Roma 
e di Ancona. 

A questo proposito vennero inter
rogali H^'ei'^deputato Coccapiellor o4 t 
pasfuàlihi i quali riconfermaronó^e 

terata. 
Provincia di Parma. — Bercelo, fra

zione di Borgotto, 3 nuovi casi, un 
morto di quelli precedenti. Nessun AU 
tra denuncia nell'intera prpyji^^a. 

pnncipii.le io^P^rt^^^a, 
Le feMWHe tra-gli simLs gU i-

taliani sono quasi quotidiane. 
,Jl mofticipio di Spalato ba.cam-

biàto lo stemma d̂ Ua città, accet
tando i colori slavif di modo chéÉe 

. — SI hmn,,Enganeo 
per consolarsi dello scacco subito dal 
comm. Dòzzi'*if1c|;iiàle, dWpo 14 o 15 

1 1 ; . 

rieiezioni incontrastato a presidente 
^ ^ » 

^:. 

Pminm di rorto Maurizio.- S.-^^^^^,,,,^^^^^^^ ^^^ .^j^^j 
.Vili'''i. 1 i 

borga: due nuovì-^asi. duo morti dèir^l ice che i M m l i a i e « in per^ 
casi precedenti. • ,v Unesso, Sii*̂ :;̂  

Provincia di Torino. Vìllafranca d|Ì " ^ " * " " 
temente 6 casi, 3 seguiti da moite;^ 

^Hue morti dei oasi precedtìnti. 

H - M M f * 

Fg;;ill^ia dell'Arlberg 
Secondo la GaÈ&Ìtà:M Feld-

Anche nelle Provincie colpite mm^,^^ r aper tnm^déi fè#c iz iO,per 
maraentei|,^governph^dÌspotiaM*ii?: isola
mento mediante cordoni, che si sfor
zerà di mautonera finché il 'male sia 
limitato a pochi comunif-^^^re^^^iftee 
della truppa lo con^e^iiriÉo. 

j " " , ± v -

il seryjzio, delle merci sulla ferrò 
via deirArlberg avrà -litdgo il 22 
agosto, in vecè'M 18, comeWyfc 
aunlinclato; 

La fes U deirùpertutà del servi • 

«aisalléi;:?^; Mei giorno di martedì 
2 settembre p. v. presso questa Pre-
fottura, si procederà all'appaltò per 

Ja delibera dei servizio di pa^améirito 
delle Spese nelle ricorrenze di pièna 
dèi fiumi 6 canali amministrati dallo 
Stato nel circondario idraulico dì E-
ste, giusta perizia di quel!' ufdcio del 
Genio Civile in data 3 maggio 1384. 

^li^^appalto avrà la durMUSyn no-
,,fennio a prmcipiaro dal 1 settembre 
1884 e termine al 31 dicembre 1892, 

fjaTasrI sai n o s t r i fiìtasaaL, — 
del Consiglio Provinciale, dovette pfil : Nel giorno 30 corr. m. (sabbato) pres
ta prima^^voUa nella seduta d e i r i i [ so questa Prefettura si procederà al-

r appalto per la delibera dei la\ri|i 
di parziale tonflbaWfilo dì alveo ab-
>andonftto, d'imbancamento con di-

•"fesa frontale e di opera muraria in 
tre località dell' argine sinistro del 
Canale Roncaìetta nei Comuni di Pon-
te S. Nicolò e Bovoìeuta. 

*Ba gara vexrà aperta'suiljiato^llla 
perizia 29 febbraio 1884 di lire 8772. 

- - Il successivo 4 settembre (gio
vedì) presso la stessa prefettura ayrà 
luogo appalto per la delibera dei la^ 
vori di sistemazione delle arginatura 
destra e sinistra con un tratto di 
nucxVafiillveazifl^Hel canale Bagna
role dal Ponte Molini di ct^mpagna 
allo sbocco doi canale Gagnola. 

La gara verrà aperta sul dato dalla. 
perizia 17 agosto 1883 di L̂ ^ 25,020. 

Ij£%¥0rl na i i l l t o r i . -» Nel giorno 
3 seltMbre p. Ŷ -̂ ei pr§(^edei'à iu'Ve-

corr. veder il suo nome non,a'iuscire 
î ftî primo scrutinio, | i p fuori la prof̂ * 
posta che sarebbe tempo di nominare: 
ilr;icomm. Doizzi senatore del Regno. 

Infatti nello Statuto fondamentale 
air art. 33 N.° 16 si legge che pos
sono esser nominati senatori i mem-
bri dei Consigli di Divisione dopo tre 
elezioii'àlla lor%g|^Ìdtìlza. 
jifiOra, caro Ei^ganeo^ corno va che il 
comm. Dozzi sebbene fino al 1876, 
ìoiperante la Destra pura, fpsso rie-

. r . 

letto alla quasi unanimità presidente 
4 | l C<^pÌgUo Proviuciule, mai ai auoi 
amicii politici girò pel c4|io la stu-
ponda'ldea di crearlo senatore-?* 

! ;••.+: 

''•'tA 

'-t<-, ' L , 

I-

--i 

Ehi via, l'entrefiletdoU'àTtro giorno 
tu, un brutto tiro ali* indirizzo del 

, comm. Doz£Ì. 
Sono quattro anni che la rielezione | 

^i presidente del c î̂ ifts fiozzi,^^ as- . 
I 

[ 
1 -̂  
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nezia, avanti: !l -direttore de\ Gè 
militar© e nel locale della stessa Di
rezione sito in campo Sant* Angelo 
all'appalto per « lavori di manuten-
atione ordinaria^ e di migtioramento 
dei fabbricati ad «so militare «elia 
Piazza di Padova^ da eseguirsi nella 
«aconda moti dell'Esercìzio finanzia* 
rio 188,4=85 — negli esercìzi 1885-86 
^ 1886 87, iiillWàoraplessiva spesa dì 
lira 40,000. »• 

Lo condizioni dell' appalto sono vi-
aibiU presso la Direzione del Gonion 
ih Venezia e presso la Seziono del 
gènio in 

Ecco lavori 'Cha .̂  QUra dèi naini-
storo saranno fatti nellftfsnostrft città, 
.•IliM©B»©atodello «siigtis^'E©w. 

—. Quo3t*anno il mercato dello an
gurie ha tardato a formarsi jHé pio
to rinlVesoanti di alquante sere e più 
la paura di;quel brutto aigno|e,ch^ 
qua e là tfa> qualche visita, ne impe
diva lo sviluppo. 

Dovevamo quest'anno rimanere son-
%& \{ bs! mercato? Fu un istanto cUo 
né a | 4 l ^ P a temere, ma poscia il 
buon senso de^P|iJb!MÌ|é*trion§^,Mqn-
fd puro il'buon é u W i . 

CSìi aifrttti può parmettersi dì la
sciar passare l'estate senza ristorarsi 
nel mangiare il prelibato frutto, que
sto vero trionfj della natura per le 

Tzi^ j , pel .contrasto 
per il gusto specialissimo? 

E le baracche man mano impresero 

! 

FTr. 

,—.•: • 

Bue chiavi. 
ramimm musicale àét^^^ui 

che.il 9^ Regg. Fanteria eseguirà que
sta sera in ,Pìaaza Vittorio Emma-
nuale dalie ó S ^ alla 10. 
1. Marcia — Vita militare — Pi-

3. Sinfonìa— Si j'eiaìs i loi—Adam. 
3. MaKurka -^^£i«ta — p i ^ è n a t o . 
4. Atto IP Jone — PotreUa. 
5. Valzer — Vonda — Metra. 
6. Atto IV° Lo Gioconda-- Pon-

chielii-
7. Polka — 4*to%«rt2;a - Keller, 

UMa a l d i . —* Il padrone alla 
serva : 

—•Guarda il barome||() se è alzato. 
— AUrpgChe lilaio ; è disceso. 
— Oome disceso con quésto caldH^ 
-Aiî Lo credo, mi è caduto dì mano 

ed è andato in corta. 
- r l l 

Boileftéino ^!eIlo;^Mei&éo C i v i l e 
dal 14 agosto 

l^asel^iS -- Maaehi N. 3 - Fomm. N5. 
m o r t i . — Favori Alfonso di Ni 'i-Wi 

; coli, d' anni Q4ĵ  sacerdote, celibefejiN '̂ 
.rfioìlo Italia d^'A-lessandro, di mesi l 

! 

Gasparmì-1S:reuìd fu .^ff lpale 
d'4^-ni 61, calzolaio^ vedovo, di Padova. 

P-^trìtìi^Pagoraro M^iia fu Cìióvan-
ni Battista, d anni 51, villica, coniu-..^ 

1 gata, di Curtafòio — Zanella Maas*;^ 
'"^rttto Antonio fu Sebaaticttiò, d 'anjyj 

49. vilUca,.vedova, di Saonara. 
del 15 agosto 

W®scl«o^*^ Maschi N. 2 — Femm.Ni . ' 
-mmf 
( " ' M o r i i . -^-Sarpi Antonio, dì^^jnni 

a piantarsi in Corta Capiiariiatost*tÌk4 70. oste, coniugato — Periazzato'Z^ 
mìde e pocha dapprima, quindi sem 
pre più numerosa, 
Quella Piazza fu finalmente CDma^net 
precèdenti anni 

ra Teresa, di anni 87, cucitrice, va-
cosicché la fiora#dova, . . . . „ , 

Entrambi di Padova. 
Berto Zampierl Anna di Domenico, 

"iv=Np5̂  
.^^. ' i% 

uo meem® mmMm r e t o -
I , 

dice il Cwiere di Lecco che 
il giorno 7 corr. all'arrotino Acquati 
Lorenzo, di Asso, si spezzò la ruota 
CQoatre stava lavorando: un pezzo della 
ruota lo colpi alla testa, e gli produs
se Una g m a ferita che fu causa delU 

j r - j r ' J - ^ ^ - ^ 

di lui mortesfiavvenùta dì li a poche 
oro. 

u i ! — L'altro giorno a Naucha-
tel, fa trovato Ja un giardino un fan-
ciullo di circa, cinque anni ubb)r||a9 
firadicio. Era come u^^^li'f j^òlsi non 
gli battovan più, e ce ne vollero di 
frizioni e di emetici por richiamarlo 
alla vita. 

Trasportato all'O 
,̂ Jop.O il degnisslmo^adra deU'.ubbria' 

cene iri^giJjfffflypiesentò per reclama
re il suo erede. 

IJu sassga inav io . ; — A 
iO*5è un giovinetto di soli 19 anni, il 

i,q.iialQ ha già subite quattro condan-
nefepotr ferimenti. 

Si chiama Luigi Augusto Vittorio, 
detto il Trasparente di Uonìmfxrtre, 

L'altro giorno, per futilissimi mo
tivi, venne a contesa con un suo com» 

fuggilo, e il Ttmpm^nU precipitatosi 
6ul djsgraaiato s|ioj||0rsariÌQ,,!&;|»? 

4i„^colpi con^i^^ilWi'gocolteUae 
ciò in guisa che la vìttlfea fu porta 
ta in ÌEitato disperato all'Ospedale. 

Messo a confronto con questo,' nal 
primo-interrogatorio, il giovine, pEiri-

iì^Mi'i 

offarto la sua mediazione. Un telegram- \ 
ma dal recidente francoso ad H lò in i 
data dal 15 corr. annunjift che la dif
ficoltà sollevate dai mandarini in oc* 
casione delia mo^^|Ìgla| Ea vennero 1 
appianate. L'assenso del residente per ! 
la scelta del Re fu domandato o ao' 
cordato. L'incoronazione ai fiità il 17 
corr. Inoltre i francesi prendono pos
sesso dal terreno concasso nella cit" 
tadalla. 

li®Bag|srs§, 1 6 . — Il T\mt^ ha da " 
jjKuchteu: La Francia respinse le aper-
ture^^ di raediazlpnì^ dell* Inghilterra, 
della Germania e degli Stati Uniti. I 
chinasi ritirarono l*offatta indennità; 
i chinasi sono decisi a fare la guerra, 
gli ordini: relativi fuWo^ spedi^Unelle 
diverse Provincie. 

Il Times ha da Hong liorig : La Chi
na dichiarò guerra alla Francia, dour**» 

^ i l t domandòfeSOOO uomini daU3^onchi-
.y|o. Miliot gii fipedl.lori^àiM'.^pm"" 
con due batterie. 6000 chiuesi sono 
sbarcati a Hochou. Forti massa di 
truppe sono accampato alla frontiera 
di Kuangsin. 

P a r i g i , t © . — J l Senato diacus»» 
Parigi _ae stamane il credito poi Tonchino. 

-• •*^"fSaint Vulliar, relatore, a nomo detlt 
commièsìòna domandò l' appMvas ì̂Sno 
dali^creditOidastinato al mantenimento. 

, di truppe, rmviando la discussione pe-
gl) afr.in del Tonchino alta riapartura 
della Cimare, quando ai pre^eriteran-

^W"i',jpre4iti suppletori, Bròg^e, disse 
che il governo non potrebbe brelen-
,dero un voto m flaucia, peranè le sua 
dichiarazioni sono smentite dai fatti. 

.Ferry accet^attifiirviò della d i s M t e 

A* M- D. FONTAKA. 
^•u 

''.'•-il 

IO • mmìm 
già per tredici anni primo as^ 
stente e sostituto I f ProfessorjÉ: 
Virasdj e Kohn in Vienna tien» 
apentQ. tutti i giorni il proprio Ga
binetto nell'abitazione del defilala 
Schòn con ingresso d a l l a 
«lei S a l e , M, S^ presso loS 
biltmento Pedrocchi. 

d i i^^mt g e n e r e , e. cure igie
niche speciali .delia bacca. 

W.'^ 
I -

' : 

!• ,^.•:-Jli.Lt:,--: 

Ristoratore Capelli dei Frat Miàz i 
FIEENZG 
ri 

Questo prodot
to sorismanto _-^ 
studiato è l'a-
nieo per restì-1 
tuire ai capelli 
bianchi e grigi 
il tejw?&ipr« 
primitivo, im
pedisce imme-
diatamanio la 
caduta dei ca-

j dalli da gjulunqle causa provenga. 

( ^ ' - -

ft 

-'i 

.rlri^' 

-•^•i.ìii.-^.-.-^rLi-^f^-

Iti un v|K,9 d'anni ao, villica, coniugata, di 
incanto. Ì'1fenta''Fa'dovana -^ Azzartìo D 

r - i 

Come è lieto il vociare dei riven
ditori 1 come inframettente l'alterco 
dai compratori J. come aorridonti i pai -
lonoìni dai Cento colori contrastanti 

• ^ , , ^ , 

e vispe baracche^ coi coltì'ri- delle 
- f ^ t a 0 con qucsUitìel . c W ^ f in
somma una vera armonia^ un varo 
piacerò e un prodigio I 

A'quel chiaroscuro sbirciano i vec-
lahif ai etnngQi^^ trepidamente cop* 
g)i® d'amantìi/si oòiàsoUno mamme 

di Vincenzo, d'anni 35,̂ fi9̂ nta 
liba di Garpìgnano. 

• ^ -

.FV; - ^ ^ r ^ , . 

-i:=^J*^JfW--^'",«i ^l'i^.-i-irt •', ^i'i-••':;^^'|•lt••il^'^!•;•'''^^ìl• 
' J . 

sorridenti al bimbi! E* una vera 

[»A. 

-r-mi 

ì̂-. 

festa insomma; è un'allegria, 
' E 

Pars cho l'ostate dia il più lussu-
Teggiante prova della propria forza 
<iol grosso fruttofiquasi ad annunzia-
ffé che poscia cederà il campo ali* in-
r̂ oVno, dopo i bravi trip!Ìii4'autunno. 
. Cositriswweiisì?l'IWl', —• La scorsa 

notte'gli agenti dfUSSt^^ìchiararono^ 
in confcravvor^zione per abusiva pro
trazione d* orario corto M. 0. eser-

i"'- i-.-j,-..-

Ctì̂ ntt. caffè in Via Poiite Corvo. 
—, (Jll stessi agenti di£fhia|(a|ono^ 

pure in contra#lilÌiori8 per gettito 
4* immondizie sulla pubblica via certa 
P. Ai cameriera atjftauta in Via Sî ^ 
Maria Iconia. 

Estrazionidel giorno 16 AgogpìS^Ì 

73—29—77—60 
9 .«-19 ̂ 3 1 

FIRENZE 68—30—84 
MILANO 59—86—65 
NAPOLI-40—51 —11 

PALERMO 52—23—85 

TORINO 28—5—71 

45 
14 
28 
22 
'fi 

< •MÌ|àifiC^PS^||pa,p^^arIc»^ , 
so, ma 80 maiitpic^loro la libai'ffl, pu(̂ î 
ben essere certo che non fallirò il; 
colpo una faconda voltai s 

I l Gongr^gi^^ fliel m e i i i e i . — 
Telegrafano da Copenhagen alla/^. F^ 

I da Vita nuova e cragciingato con pron
tezza e vigore. Non è una tintura, noa 
macchia la palle né la bianchoHa ad 

né, dich!ar§n4a,cha,,nQlla 8Ìtuazioaa,.Lè^i|,^ usato in t M a Italia ed esta-
t attUvììtì ,il governo considera il voto ro. Prezzo L. ' " 

a&\ credito come un voto di uducia. 
fìrufiQt dichiarò, in seguito alia diàhìa* 
t̂ jazione di Ferry ch^'^ègli e i suoi a-
mici si ai^^terranno. Il,ci:edito è appro
vato votri93 contro 1. 

"Féullat presenÉÒ il progatto par ìa 
^ifor-ma elettorale dll^Slitiktfvr La se-
Idùtuì è rinviaia*,alla t re ; leggorassì il 
decreto, di ^ciiiusura 

La più rinomata'tìntura'^m coscs;» 

^Vi^-^iii^M, r i T » T ^ i i » i ! • " 
•• •^j ' : f ;yiL3, ;= iv-^JVrìpg^!^^ '7- , ; -^ . ' rv i -^ j ; .>• ! : • -

m' 
«%t 

F. ZON, Direttore. 
SKTONIO STEFANI, Gerente responsabile 

'II' 

4 
. -tr5.«* 

jpjjfmnr<liai^PS.jn''j:i^^-g^J^^ 
.i^-g-ri,j.taf!a,j<wl,.ti;„^t 

^ | . 
r ifffi 

i r ir. -

{al ÌGi^gosto). 

Rendita iltfeliana — 96.—. 
( Doppie drtSinovft — 78.20 
: Marche gerMfniihe — 1.23" 

Banconote austriache — 20? liS 

Il mumclplò di Copenhagen ha of-
r - r , a - j r i - l i^J" ̂  ̂  ' 

ferto un banchetto di 1^0 coperti ai 
medici convenuti al Gongres^io. 

Bria^P'ouo Pasteur alla Danimarca. 
OK Paget fe^^fpenhagen^ Virchow ai COU 
° ^ "leghi danesi.' r 

iI#prof. r(jmf?jasì-CrMt?eZÌ espresse 
le simpatìe pel Congrasso dai medici 
italiani, i quali soltanto dalle qua
rantene furoDo ìm piai ti ad accorcerà 
numerosi a Coperifirf|frÌ. Fa caloro*,,| 
Bamento applaudito. 

La città era imbandierata, e tutta 
in festa. Dopo il banchetto ebbe luogo 
una splenditta gita in mare. 

25 
24 
7 

J5 
13 
42 
53 

vis<r̂ di-c§i 

tico per tingere ìstantaneamentG C8« 
psllr^sbarba. — Questa tintura ha 
ormai raggiunto l'apice d .̂̂ „pjrfeAÌo- , 
namentote^delta sempiicitl, L. 3,ft<t. 

• ̂ c ^ u a ««les to AfrS^aM'a 
Premiata tintura istantanea , 

Nessun' altra tintura .istantanea ofr 
^^%M,BP'^'^^'^^ ^K,M^^^^ che tinge 
mirabilmente capeluise barba sens&iiwf 
Bisogno di lavarsi, né prima né dopé 
Paf'plicazione. Ogni persona può tìn
gersi da sé impiegando meno di t re 
minuti. Non sporca la pelle nèlaUft-

(. geria. L. ̂ l^ef?. .'M*'," 

Istantanea per tingere capelli e 
birba in castagno nero. Datt% t in tura 

I - h \ 

ai 
È aperto il concorso a tutto 15 fotografica, per non conlener?flìtan 

Settembre p, V. a N. 37 p ^ i di «i® "ooivo alia salute; è già bea ac-
mus ìcan rne f t Jo rpo della!^ Banda «eUa a mondo elegante.^ L. # ,«»^ 

Deposito e vendita m alla. 

. . . . i ' j i , . . • . • -

. . • " i ; : - , i f r ! i i ey - ' •• -j T ^ , . ' • !• ;::Ì:LÌÌ;^^ 

i^^ 

m 
fi-

• ' i » ' 

.SamafrlUlfaaétt. — I^i^^'sèrPver-
ao le ore 8 partendo ntl BaatQ^vgei?^ 
Sagrino, percorrendo le ifie' di San 
Leonardo, S. Nicolò, Piazza Signoriffi 
« a l t r e Piazze e Via Municipio pel 
Cafìf̂  Pedcocchi fu smarritauna Buc^ 
colaj4^''tìro. 

ChH'avesse trovata farà opora do>r 
"verosa portarla al nostro uftfcio. 

EéSB SSlìsge. '— In questi giorni 
autunnuii in cui la politica sonnec»'* 
«hiii, t^?tlornali polijiij^^pgrclggo an. 
Cora più del consueto le propria at-
trattive ; m ricambio ne acquiaiij(| | 
'quelli che giovano a onesti passà- '̂ 
tempi. 

Ciò a noi viene per la mante a-
vondo sotto gli occhi la Sfinge l'ot
timo periodico di sciarade, passatom» 
pi, rebus ecc. 

E cogliamo questa occasione per 
raotìomandarla al pubblico; la pazien-
«a e le curo dell* amico Mazy.on non, 
devono rimanere prive •^dNn€i)raggia-
anento I 

B®II©Uiia^ degllÌE^fee^|| ,Ji;^t| , 
« depositati presso l*uffioio di Polizìa 
MuniciptOa: 

Per la ^Mm'ia vo_lj§ 
•tJna forbice od una chiave. 

PerM.^ prima volta 

'Un vìgliotto ddl Mante di Piota. 

{compreW'U dazio consUmo). 
mm&®mio da/pistoFè. ;. • L. 21. 

idem mercantilo 
,,̂ rgsMà@sa^40Me pignoletio. 

idem . giaUone . 
idam nostrano . 
idem estero . . 

ScgraSa nostrana . . . . 
id. estera . . . . 

., - I I I . " 

Averne nostrana . . . . 

'FelegramiM 

(Agenzia StefauU 
so 
ie— 
15.50 
Ì5.-

.ii:,|'i-if,Ì,'i>lF?.-
"M 

deltiSmune di Padova, cosi Ai- profumeria AfemK all'Università a da! 
S"* "̂ • lifeParfucchierg Antonio Bedout Via S. 

N. 1 ottavino re6 — N. 40 ola- , iftojaiizo, e dA Clementina Sedon, vi»; 
rinetti — N. 1 trombina nniò —^ Portici ^.Iti N. 1, primo piano,,,,^i9 
N. ISjornettrMr— N. 2 flicorni | 
sib —• N. 2 trombe mi6 — N. 3 
tromboni — N. fc^nitoMiiii 

.il?. 8 corni 
SN̂ ÂS bassi 

l&IEiE, a i i S M . PHOFOl 
, ^^^^^^^T:: 

- • = 1 

y 

17. 

15.50* 
' h ri.. ..— —t„^,M^^_ 

•.•ÌÌì^^"V-

• B è r f l r a o , il©. — La National Zei-in 
»^^,Ì.^^^'!%. - . - - - - - 1 - 5 • / . • - • , # , • . , . • • 

inn^ annunzia che il console genera-; 
^le di J a r m m y n Egittoi&Ranito per 

Varzm. Se ne conclude che la questio-
ne egiziana sia loggetto principale del-

|]IJ abboccamento fia Kalnòlcy e Bì-
^smarck. 

fli 

N. 4 genis. jfiQÌ6 
^m. 3 battffla. 

II concorso è aperto per titoli o \ 
per esami. Presso la Segreteria , 
"•^'^'Iltituto sî %ovano ostensibili | 

4 capitolati, ed 
sciplinan, 

i réaòlaraentì di • ^ • ! ' . Quasi' acaun preziosa e balsamìc^'l* 

lativì alle indicate pìiî ìie vacanti.i.̂ ^ 

• i - ' 

marlo ^tori 

Schlosser è tornato da Varzìn. 
, ^ ^ . — De Pretis è partito 

-!-• 

- I ' I I ' -^u i j • ^ ' 

iié 

17 A G O S T O 

Non è senza ragione che si dice 
roba da turchi ogni cosa che ha del^ 
barbaro e dell* inumano. 

f̂el I K l i Veneziani avevano do-
vùto cedere ai turchi, contro''lini^laro 
potentìss'mo eBerfft%i'iéola di Cipro. 
L'iniquo Mustafà pascià^ non pago di 
aver sottomessi ì Veneziani ad una 
resa come egli volle, quando Mar
c',4iton io Brag^djn p r o v | g | i ^ e < 
governator^??eneto m Cipro^t^JFpre-
sentò insieme ad AWfre Baglione, a 
Martinengo, a Quirìni ed altri nobili'^ 
a consegnargli le chiavi della città, 
lo prese e lo foco legare con tutti ftf 
suoi compagni. A questi pqtfé' moz-'̂ * 

zaré iV capo in piazza ; i sol4j|i, ch'e 
ransi apiparecchiatì't;i>partire, veî î è 
rd messi a fil di spada, e l'irifalics 
Bragadin fu scorticato vivo. 

I \ 

Crudeltà e perfidia sanila pari, de
gno # u n popolo barbaro ed iniquo 
com'ililurctìT: 

E c ì P a i S W v a il 17 ^^osto dei 

ì^%ave 

•i^ : . . . 

T 
' - ] i j ^ - " i ^ Fi ̂ ?^W^-'-

>:.-. • i 

^ . 

H4 

. . " • 

SU 0 anno. 

per StràdaUa. 
'H*€i!i»fisi©, t®,..^-..Jl Be è arrivalo 

alle 11.50 an^^:Q^S6quiai^|iai princìpi 
a Jal le a^tt^rità; Ripartirà lunedì per^ 
Valdien. La città è animatissima. 
Grande folla ali Esposizione. 

• Portsiiawasilia, flO. — 
VittoxÌo...EmanueU è partila per V̂ Tìl-
lielmshafenfltuUi stano bene. 

W'di Pietroburgo parlando daUe-ivino-
tizie del complft!s|̂  m: "feEMJa» «Mca 
che venne scoperta un associazione 
rivoluzionaria : vennero arrestati orÀ 
individui; ma nelle perquisizioni non 
vennero trovate nò dinamite, né armi, 
iina soltanto prouiami e soritti sedi
ziosi. 

Pisrfigl, t S t ; ! ^ Al Senato e, alla 
sOamerasilesseroi decreti che ehm» 
jdonò la sezione. 

€211 I n g l e s i fin E e i e t a 
ciriii , 1 ^ . —Il comitato 

per te indennità seguito da grande 
sfolla, si recò d|l,jovQrnatore a^resoî *^* 
Pareli una patiziohe reclamanté'il pati 

aménto delle indennità^t^ Il gover-
aitore promisi^f^Lso^top^yie Ja qae* 

Stìoiìc al Kadive. Durante la dimostra 
szìoua la borsa, le banche ed i magaz 
Zini erano chiusi.: 

P a r i g i ^ ' IO, — Assicurasi da buo^i 

i gli stipétidi re- | supera di gran Ifhga tutte le acquo 
da toiletteTlìnora conosciute. 

Il dalleato «no profumo, la iù^rbì-
dazza che dona JIIU* peile, 11 bai co
lor làttao che podi? g^ccie possona 

^,dare una grande quantità d'acqua; 
tutto ;̂ piò;-fa^ r̂i|!a!tafe i pregi incoote-
Btabili che quest'acqua possiede. 

ippiu è utinssima per alloatisnaro 

àuilA^ 

Vf^ 

DI PADOVA 

è^ 

... È aperto il concgi;, 
settembp P- v.̂ j;i posti di 

Professore d'ArnìWìa, Oontrap-
putito, Composizióne e Direttore 
Artistiòo dell' Istituto annué'Lire 
2000.00. 

Professore di canto annue Lire 
1400.00. 

Professore^rdi Oboe, con l'inse-
grtfinvènto degli strumenti: :à fiato 
in legnolitririue L. 1200.00. 

Professore,rdi canto corale annue 
L. 1000.00. 

11 j -. 1.-1 

NB, Il Professore di canto è fa-
coftSzatò di assumere la ^éii'Bla 

^r leoria miìsicàle con uri sopra-
solBò annuo di L. v300,00. 

Il concorso è aperto per titoli, 
.Q per esami. Il Capitolato, ed̂ -̂ il 
'Regolamento interno sono osten-
sibiil presso la Segreteria dell'I
stituto. 3327 

5 _j la caria dei déVin, dando ad essi quellSi 
^ j ^ t ì i Q , ! ? * j biàWcbtzzt«^to,ap()r 

;iK 

ir-J 

t 

,,Stallh Tezze, con grande Cortile.^ 
«na^fWiT^cholonotii^e'dVÌ'ir^inesio^ Cmiina e locali per ahi-

D I ' ^ i i i i ^ TIRSI 
ipstj 7 oa:i?OB:E :̂B 1884= 

èzzabìle damit i 
e contribuendo assaiflfcouservarne lo 
smalto. 

I Adattatisgima moUra come profu-
i mo'̂ 'aa fazzoletto non îiJaSciàndo qùe-
f ^tólM^t^ macchia alcuna. 
I Poche goccia gettate aU d» un ferro -
! caldo, bastano poi' profumare a disin-
; fettare quaiunque ambiente. 
l Quast' acqua fu approvata dal Cha-

sigile Sanltarto di Padova a pr)»i«iìata 
.dalla Società d'Iacoraggiiim^nto nel 
•' 1882. 
\ Prèiiq.<e'^pi botH^iia i . l r e ©ma 
i .lr^\t^ntorej,,^,jft,bb'''oante Asa^àsial^. 

lliiiB|^-àìr«3tlS in Padova Via doU* U-
Diversità N.'G. 

Deposito jSIIisaMtt F.IUibialmi, Vin. 
Mèraviglìjftngoto S. V iibenzo.— idenr 
Dai Cena Piirri3,< ,̂eh''5re, VaccUia Gal
lina* — Veascy.isa E;nporìrt speaia-

"•••"̂ '̂jiWPbfite dei Bare||ri. — Vlcsi^safc 
Francesco Fag'ian Dr^Ì|hipPìtzza doHo 
SJada e .^luio. — iJtiaa© pr:,i90' 
Andi-ea Molioarî ,̂, Parrucchte^o. — 

. Itw'ii^^vial negozio Antoni&Dal Mi* 
nelh. — idem a^hJ^sari 0imap^f, i^r-
ruGghiere. — IPasào^ti DAUU B.irst*tn -
vi^ùghiere al Pedroccln, dì\M 

. < j ~ f t - . - , _ ---1-^ ^--— .y-^-,-. : t 

ri-I" 

'ti 

infondate, Nessuna fOMnza avfebbà zione. 3320 l i i r e i.»&^ al .«sento 
! 
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m-^^ 
st rloetoBO esclusivamente presso k,Jfkmgm e a,,|lue Faubo^g, S. Dgnls, 65 Parigi 

la Milano presso 4. 
-v-^/SFSaHjiisa--V'^Ptt»i3o.'?f.'.r«(LìW?»n/raret' 

1, Yia della Sala, 
'.^K^^fl^rs; 

'- i^-^f :-=^-

VIA S. PROSPEKp,„N. 7. 
(Ì»remriàti tèrhiedaglia i:ftra^air^^ Milano, 1881 

Vienna 1873 — Filaiiefc 1876 - Parigi 1878 — Sydney 1879 — Melbourne 1880 
e Bruxelles 1880. 

-Ibi-

^ • 

Il JF©Faì®aBi'49H|,^^j»..^,èJ| iiqn conoficiijtj-^.Esao è raccoman
dato da ceìébrità mèdiche]ed^^usaio^ in mofti Ospodaìi. T! Fe ra seè I^rWiie'tti^no;^ 
si àeve confondere con Wolit Fernet messi in commercio da poco iempo e che 
non Bono cìxe imperfette e nocive iikì$m%oni. Il F c r n c * P r a n c a .e^,tffi|lia ìa 
s^tii fij<^!,ittt,ji'^aige^ignè; BtimolPI'^ )o febbri Jjfiteraj^tentyi,^ 
mal dì capo, cagogjri^ moli nervosi, m^\ di fe^atòl^pZeen, mai di mare, nausee 
in genere. ÉBSoe "Wia'ssBlfftag® i^niSri&ìerSèo. • ^ 

EFFETTI GARANTITI DA CERTIFICATI MEDICI 
•flnwaprrae Pea'3!W4 

•^^'^:b^i£^^^L';i 

PBEfEfTURA A v^ìNfm^' 

:.ii •--, 

I B 

JCA DEL BENGALmaENTRATE 
Bengal Kisìinagur, 8 Maggio ÌÉSS 

pREG. SIGNORI F . L U BUANCA, 

Qualora 

?ine. 
'L 'o t t imo Fei'MCìt ci è molto utile pei colerosi i quali non di rado col i 
uso del medésimo sfiorano il malore moftfilé, e tttìpGhàtìp, pgtf̂ ^̂ ^ 

In sener^ale il F@r,iìie!g.,MlraìaeftipLriescè^''mo]t per tuttìM^t 
laatìr proooitì da questo clima eccessivamouto caìJo. ' 

'̂  evolissimo lóro servo, „ ^^ivPozzt, Pfef»:-Àpi 

a 

SOCIETÀ' 
Plitf^f^lll e. fflg-
via S. Lorenzo, N, 8 — SHOVA 

^ - ll.lfti SUll 'TlSMIlilBi: partirà alle ®E»€ 
Buenos Ayres toccando Cadice il VAPORE 

m 
^ ai&t. per Moatevìdeo ed 

i ' 

X 
P. \f»ÌS0tiÈ m f S er^arnt 

. i:if'. L.-!ii r ! : • 

Si rilasciano biglietti diretti per TalcahuaaOv Valparaisol&Caldela,;àtica,Gai•• 
lao, e4*:altn porti del Pacifico con trasporto a Montevideo sui piroscafi della 

. 1 . - - i i 

,1 Per imbarco dirigersi alla S o d e d e l l » S o c i e t à , via San Loronao, numero 8, 
CSenovn. 

- - * - * -
!^:WailW«>,-', '-.W^J^-t^l 

_-.!: 

..ir. 

: • ( 

ma 

•i^^^^^.-'^di .;".;?;-^.,^.r=.i^:H!^'i'--^V.;--r''i..'^ 

•- : n •tiii.'i''i^^i/'iJ : '"^ 'L?1^^"?' '^ '^^'^ i •¥l".l'-n : ' r ' - . O - s f 

IS 

MUNICIPIO DI MTOLI 
JVciî oJ,v.2i Dìcemòj-e 1873. 

Certifico io sottoscritto di i^;Q|;e|-9Òmminjstiato nig|,i'OspedaloVdê ^̂ ^̂ ^ Conocapia 
i¥Fei*ifiieé ISra iaca ai convalescenti. di.Qo.iaca, con loro grandissimo giovamonto. 

notevole l^^^tolleranza a Siffatto liquore dei tubo gaslroentenco dei colerosi, i 
qM-j'i dopo così'fiera malattia, sogliono avere senRÌbilissime le vie digestivo. Là 
principale aziona è l'attività digestiva che 8Ì"ridf^sta,.-<3nde4Ì!i p^ogi'essivoj^.^r'*''-
séirè che i còlyalescenti'bè riisentone. 

Il Medico Primario FRANCESCO FÈDE. 
• 1 1 1 6 1 T 1 1 * 1 _ , ' - ' ! S . ' 7 n ' - ; : j S S _ , , 

Per la realtà della Iinìju del Dott. Francesco rede. 

V l W ^ r i l g l ! ì » Ì ] « ^ | e l l a fìrlf sopràscrÌHaffl^lfSihdacO;ii^|iftpi)^,,p^ 
fî t̂ to segue la firoaas^i 0086 
" ^BEIM : in, Botligì^eja litro L. S,5® — Hcco?e iì. Jl,5© 

.:!'•. 

Sofferenti d ì Debolezza Ti r i le , Impoienza e 
• ^ - - ' - ^!--^il-:JJ-"^ii"Ì'^'!Ì.&.i-!a|ri;j|:fc? • •^-i.;'.i-^(--r^-iJifi^^ti-''.. 

OllUZ 

1 

- ' > •-ym 
^^-i>'^-. 

v i i^j± - , i r-^ - -̂  r 

'à<i-:^-^%-

• .3 

'7( 

mi 

-ifi Èi-uscita la 3^ edìlìSne, cM cura riveduta e notevolmente ampliata del Trattato 

[^i^ì-^:^L3 

-s<-'knnì 

-r- -':.--. 

• ^ f V " ^ ^'^?^^\r^:^^^ù:i 

P 
^••f^i-ii.;-. 

S. ' i-

----if.---' 

corfedat?- ^a beliissima incisìonetfe^ dŝ  una interessante*%accoUa di letture istruttive. 
Qùesli'opcia originale offrfi sapgi consigli, pratici conifo\QernissionÌ'sefyÌinatÌ involonta
rie 'e 'per il ricifperi'^W^Ilm- f^'^w.s^yìrìl^ im^idt^uWM'fi^ causa di masturbazione ed 
eccessi sensiiali; offre pure estesi ceìHjIsoglì qrgaffPfèinìtliH e^iiozioni sulle malattie 
segrete, con relatÌM.^Ìiyia|ione,e!Ja,^tó^ 

Elegante volumqin iGjicciìmeiite stampato, di pag. 284, che si spedisco sotto se
gretezza contro vaglia postale di Lire cTnìgue 
H ^ ? % . . -jU .vj, , „ A * « r « ; o o t n n Ì a ll»i«Ìn*K*-a • » . Mf.. ì)irifeerè le commissioni all^^tBre P , U. SISiSiSII/ViflMìlEi^Venezia 28, vlfWo 
alla Stazidhe Cetìmie,«MÌtefe 3237 

:/^}^Ìr^^^^^'^riKM^ 

l'Vi*. ' -'-r-y-i'-Kl't^'ir. ' - ' . ^Vft̂ ft̂ iJ. 

tó 

• • t 

. 
^'•-^^tW- •pr^'P^-U-^^ _ i . ^ Ì : ^ - L ± ' i ' ' • ^ H i . ' L - > . - . - . ' - i ' 

f r . 

T-'--
: A < . I I . 
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l ' - h 

i3 

1 . 

Dì8!lll6riâ i« Vapora .^pisiwtt 

ietó RoTiiiasi 
«» l i ® 6 »i'A 

- ^ 

SD MEDAGLIE 30 
,'-raifl4[^F|'f-^È"-PL' " 

Mei. oro Pani 1818 
• ^ - 1 1 . 

Siialità tt Sta Ito 
*maro di FélsìMa 

Mai. oro l i i o 1881 

Diavolo 
Colombo , ,; ̂  . 

liquore dèlia Fftresia 
Guaranà 
San Gatlardo 
Alpinista italiano 

Assortimento di Creme ed altri 
Liqu(in flnj. 

, . • • ' • 

Eiibatyptus 
fronte Tifano 
Arancio di Monaco 
" #L 11. r - ' . 1 - - ' . . r i : — . - 1 — . . J r'L^v-'^>t:i6iFtf-'ie'^:i^'a 

i ^ H ' 

( 

: • : • ' ! 

SciftippiginSiMrati a '̂̂ aRlJI© per bibite 
bbazia di Fècamp-

; ^ : I | I ^ ^ J : ; 5 V _ . EA:;:̂ êf̂ i;̂ :̂i. 

Deposito del BENEOICTIKE del 
j . 

K a ^ i s i r e s e n t a s i t ® i » PiadffiVsg MOI^T 
MT ;S. B l a d r 

3208 

, , . - ; , . 

1 J 

«L.-i-.̂ ucil-

gra 
e 4 j a specie deir utieiro eac.-occ. comp 

Valdòbbiadgae dì^la aijìs.quàyu d*dYìi iTaìVa Stazione FerroVisHa di Cornuda due ora 
Sa^Tròviso tf?fa'i^Wn6ZÌa. Borgata róffile^ tranquilla pòsta fra tigne e fruitett in amé. 

Venete. nigaima posiziorw^ai, pi 

•l-r-

Atuéra 
^^^Esteri, gita alpestri HnoWVl tézzaW'n^ t r i 1577 3 

Paìiiffeiate pìitorqstìJfjB, splendidi p̂ ^̂ ô ^̂ ^̂  
.̂ ,̂. I^a: i l l i r e s ion i ! . 
NB.i AiTichiesta la mrezione offrirà maggiori Informazioni, 

^^v'>^^,.: 

^^T^-i^'' 

-^ì 

Ì : 

."-•ìmpl.'!-| 

^ i 3^ i 

^ ^ M i . 

-E' 
.-.•i ^ 

, Della Soc'età Anfliima Fairica Calco e CeMli 
1tt-'^€^sale •ìtìiHférfai^ (JlegM^lim ;d ' ## i ' s MISuMMO mnt.) 

Capitale v§rmto Si. f J 

. ; • ! • - - -
.-/ 

. l 

Lo smercio di'questo camento, il più durevole ed fconomico fra quanti si conosoonov'4ife' 
quinttiì 4978 nel-ISTS^^Ifeglffitlfl rfSìM883 la, cifra di qtìitóll, 52,805. 

" ' Mescblato'HÒn dbjppia qua'iitità di sabbia offre resisti|nza ugnale a que^ì.a dèi migUoiri 
^fimenti esteri per cui tendevieppiù a 8p^ti|^,irli. 

Inalterabile al gelo, può nei casi urgenti 'adoperarsi anche d'inverno. 
L^ Ma presa essendo lenta, ogni muratore è capace di usarlo senza bisogno di ricorrerà 

ad operai speciali. 
I r i t W f e nella proporp|IÌSirtiW,|BMupa miiMJIM*:® «ordinaria l i^r i^^^ 

idraulica-ed y i l l im. fon^^i i lqy^ calcestruzzo. ,. . . 
Ar)t}licazione: Marciapiedi, pavimenti, terrazzi, volte, monoliti, ponii, canali, tubr vreei-

stenti a forti pre.^sioni, vasche, piastrelle per pavimenti, zoccoli, balustjrjji,, stipiti, pietre ar-
tiaciali decòrtìtivé,i^rWestimentì di ̂ itolb#jl?ijdi, 8laii&,ec(;ì. 

Portland'^i* iiu&Vìià. (sacchi da retrocedere entr 
Id. ^ il 
Id. 3* id. 

F^fl i t^zìói^^ei prezz|^P§ffi.teRltus:e^^^ 

d i C a s a l e IlXohfci^r 

id. 
id. 

tro un mese) . L. "9 

rivolgerai alla 

— al quintale 

Direzione della Socie là in Casct-ls^^onferrato 3310' 
^tì^-Uc:^:-

ELEGANTI - ECONOMICI - DURATURI 

ÌSInitafa eorniedaglia d'oro alle Esposizioni di Bordeaux^0^dii^Franc6fàrÌe 

a 

l i 
j ' . -

Unici Eajjpnmm ''*flltfSfe 

' - - ^ . l l " ' ^ '1.1 ^ ^ 
- 1 - | " 1 " T - ' 

USANfA 0 C, - Milano Via Carlo MtrÌ0,% 
fi#v 

•--» L u l l ' l ^ l W « " i H l l l . T 

Non cccorre bucato né stfmW^, resistano a qual.MM«6 sodiciuoìe. Basta pulire con 
acqua (Ve.ca o M^k e .a,ìor.e.:^^|J^:Ì^^,fito * '^""^&&I^Ì-SS' ' '^- ^^^ '^ ^ ^ ^ 
re^^tenU coffie^l'̂ ^^cbiófitt^i^^pcc ; sî ^Ùia U Sap^v^^e I S T ^ T T espressamente fabbri
cato; all|frft|idd^"tìna ibr=« sp.zxola. 

•p̂ -1VE Z Z I P E R '•©•̂ :0 Z %mi A : ; S ^ i f i i i j : 3. fl8 OO 

Per 'Commissioni rilevanti sconto da Mtive 

• - • 

^ ^ ^ 

i^ift^AK^iieBSiiiV:' l a i 

NuoTissimo infa 

W^i. 

fc'3 

^ o 

LLI 
,^!l 

m <K WAUMI lil«>JLX-

• \ . 

1 

F^ RMA CISTA l.N^ LmM G 0 
: - : " ' ; i = ! ^ ^ ; : -

- p / B , ^ ^ 

M f*pm4%lim rr*:i^/-« '̂'̂ ttra-waiU-̂  l l l uKl r a t ?^ I^B-UIIH «li«1u*«f rSPÌalti??*». 

3104^ VeB#lH l'iesfco 3 ffiipipali Merciai e Chincaglieri 
' i . - x ^ : J . ' J / . ^ . ' i ' 

In soli tr^'piorni perfetta guarigione dei 
P 

Tale rimedio s u i i » MlM^e'*» «»« ^d ora conosciuti, per il pregio :5pec'H-
lÌBsimo che nella sgat.cpmjìf'^i'^'O"» non entrano sostanze corrosive e quindi non 

;a*'dolore nè'aloun ultio uiuonvenionte. 

- ' f 

D eposìto in PADOVA preaso^il magavamo C o r n e l i o e,f>irmacia. 
40,.presso l'inv(inlore, e nelle princìptili Farmacie d Italia. 
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